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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 69             del   14-10-2016

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilasedici del giorno  quattordici del mese di ottobre alle ore 19:54 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	P

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  19 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

DE BENEDETTI ANNA MARIA

BENINATI RAFFAELE

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La parola al consigliere Bevinetto.

CONSIGLIERE BEVINETTO  – La domanda sorge spontanea, ma una volta che sono stati modificati, la situazione della raccolta multi materiale invece che multi materiale è mono materiale questo ci sarà, comporterà un aumento della spesa. Un aumento della spesa perché praticamente se lei mi insegna e anche perché questa era una cosa che aveva detto il Sindaco qua in questa sede che con la raccolta multi materiale si sarebbe risparmiato qualcosa nella raccolta multi materiale. A parte questo, certamente questo ha bisogno di personale e quindi si dovrebbe andare a modificare… Certo, lei dice no, lei dice no, ma se deve fare la raccolta multi materiale e la fa in una giornata soltanto invece di farla in più giornate, cioè io credo che ci sia bisogno di più personale, a parte il fatto che ci sarebbe da ridire sulla pianta organica che è stata approvata con questo piano dell’Aro, credo ci sarebbe qualcosa da ridire, perché non credo che sia stato tenuto presente tutto il personale che c’era, che comunque non perché si doveva favorire l’ingresso di tutto il personale, perché c’era bisogno di quel tipo di qualifiche che erano all’interno dell’Ato Belice Ambiente. Io credo che questa cosa va a modificare un po’ tutto (audio distorto). Lei dice no. Comunque io, la domanda è questa: lei crede che non modifichi nulla la modifica a monte che invece di fare raccolta multi materiale venga fatta raccolta mono materiale?  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La parola al Vice Sindaco.  Così risponde a tutti e due, prego.  

CONSIGLIERE BIUNDO – Sempre a questo proposito io ritengo invece contrariamente al Consigliere che non tutti i mali vengono per nuocere perché mi sono un po’ informata e siccome comunque la raccolta continuava ad essere porta a porta, una volta che la raccolta è porta a porta io penso che fare poi, cioè la raccolta differenziata a monte, a valle i costi sono sicuramente inferiori, perché non c’è la differenziazione che devono fare.  

CONSIGLIERE BEVINETTO – Di chi sono questi costi?  

CONSIGLIERE  BIUNDO – I costi di chi sono? Ma io qua già leggo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non facciamo un dibattito, è una interrogazione.  

CONSIGLIERE BIUNDO – Comunque questa cosa non la vedo affatto male, la raccolta del mono materiale. Io leggo nella delibera che quindi si è aggiudicata la gara la ditta Eco, quella di Santa Margherita, c’era una richiesta da parte dei Comuni che riguardano 3 punti, e l’ultimo è: la piattaforma  dovrà altresì farsi carico dello smaltimento con oneri a proprio carico degli eventuali scarti proventi dal processo di sezione industriale. E si andavano poi a conferire i (sovvalli) presso discariche autorizzate. Bene, si è aggiudicata la gara Santa Margherita e questo terzo punto non c’è. E’ stata l’unica a presentare l’offerta, ma non si fa carico questa ditta del conferimento dei (sovvalli) e il conferimento dei sovvalli credo che costituisca un costo…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La parola al Vice Sindaco risponde su entrambe…  

CONSIGLIERE BIUNDO – E poi un’altra cosa, nell’aggiudicazione della gara  già qui parlavano, quindi infatti io mi ero un po’… L’impianto si obbliga a fare conferire le singole frazioni nobili provenienti dalle isole ecologiche già selezionate a monte dall’utente. Quindi già si sapeva che era mono materiale. Quindi le domande sono: una, di chi sono, a carico di chi sono questi costi.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Vice Sindaco.  

VICE SINDACO – Consigliere Bevinetto, la spesa è invariata per un semplice motivo, perché il piano d’ambito che noi abbiamo e che è stato approvato dalla Regione Sicilia, prevede le due modalità con gli stessi identici dipendenti, senza modificare assolutamente la pianta organica. Quindi se vuoi è pubblicato sul sito quindi… Non stiamo facendo altro che mantenere quanto stabilito dal piano d’ambito, gli stessi identici, numero… Quindi non è cambiato niente dalla gara d’appalto, fatto dalla società proprio per questo motivo.  Quindi non cambia, la spesa è immutata e non cambia niente del passaggio da multi materiale a mono materiale, okay? Per quanto riguarda la domanda del Consigliere Biundo, che ringrazio perché è importante per chiarire alcune cose. Allora la gara di aggiudicazione che è stata fatta dalla piattaforma, è stata fatta con il multilaterale e il contratto che già era stato, che è già stato fatto dall’ufficio Aro prevedeva che la piattaforma prendeva in carico tutto quello che noi portavamo, lo scarto lo porta direttamente, lo portava, lo doveva portare direttamente la piattaforma in discarica senza costi per noi. No no, nel contratto è previsto, nel contratto è previsto perché è previsto dalla somma, è previsto nel contratto. Sì sì, è previsto nel contratto perché questo è stato un punto determinante per fare il cambio che ora le spiego. Quando invece parla del conferimento da parte diretto nostro, questo è, non sono altro che i prodotti, quindi differenziati che si portano al CCR. Siccome il CCR già produce e doveva produrre prodotti già separati, a questo punto mi serve la piattaforma per fare il conferimento. Inoltre c’è un altro passaggio che è determinante. La società, la piattaforma si a prendeva in carico le deleghe, quindi che cosa succede? Che se la delega ce l’ha la piattaforma io non pago, non ho nessun costo aggiuntivo, quindi i costi di smaltimento e il costo della separazione, perché pensate che la separazione ha un costo, c’è un macchinario e sto macchinario produce un costo, ci sono delle persone e devono fare la separazione. Per noi era a costo zero perché con i ricavi da parte della piattaforma che va a conferire nei consorzi, quindi con quello che ricava doveva necessariamente appaltare. Quindi a zero per noi. Cosa cambia a questo punto per una modifica al contratto? Che noi abbiamo chiesto che le deleghe adesso sono nostre, quindi non rilasceremo le deleghe alla piattaforma. Noi conferiamo il prodotto separato quindi già non subisce la lavorazione ma siccome quel primo contratto prevede a costo zero ci sarà una modifica da apportare a quel contratto a favore dei Comuni perché ci devono dare la differenza tra il conferimento, il conferimento non discarica, conferimento ai consorzi che lo devono riconoscere ai vari Comuni. Mi sono spiegato? Cioè facciamo un esempio pratico, se io ho la carta, la carta senza nessun residuo, quindi che è diviso in fasce, quindi fino al 3 per cento me lo pagano a prezzo pieno. Chi lo paga? Il Consorzio alla piattaforma. Noi portiamo alla piattaforma, la piattaforma riceve circa 90 Euro a tonnellate dal Consorzio, a noi non riconoscere il 90 per cento, perché c’è una parte dei costi che ha la piattaforma rispetto al Consorzio. A noi riconoscerà per esempio 50 Euro. Nel primo contratto questo non era previsto, adesso c’è una somma in ingresso per noi. Quindi rimane inviato anche perché si va a bilanciare quella parte dei soldi che entrano che la piattaforma deve riconoscere a noi. Questo lo stanno modificando, questo tipo di contratto, perché altrimenti si bloccava il tutto e noi avremmo avuto una perdita, perché altrimenti noi…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Vice Sindaco.  

CONSIGLIERE BIUNDO -   Perché i soldi, i costi  del conferimento dei sovvalli, soprattutto…  

VICE SINDACO – No, quale conferimento?  

CONSIGLIERE BIUNDO – Dico i costi del conferimento dei sovvalli insomma è sostenuto. Quindi il fatto…   

VICE SINDACO – Conferimento dove? Conferimento dove?  

CONSIGLIERE BIUNDO – Nelle discariche, che lo dovrebbe fare la piattaforma, però si rifà con il discorso che ha messo zero…  

VICE SINDACO – Perfetto. No no, questo è saltato, quindi il problema non c’è più. Noi abbiamo adesso il prodotto differenziato da noi, noi portiamo già il prodotto differenziato, loro hanno una somma x dai consorzi e a noi riconoscono y, la differenza tra quello che dà il Consorzio a loro viene dato a noi, al netto delle spese.  

CONSIGLIERE BEVINETTO – (Fuori microfono).  

VICE SINDACO – Sì, deve fare… Questo verrà stabilito nel contratto in questo modo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Vice Sindaco. Chiarissimo, altre interrogazioni? Vi sono altre interrogazioni, se no procediamo. Prego… Vice Sindaco.  

VICE SINDACO – E’ arrivata una modifica, una richiesta di modifica di alcune voci di bilancio da parte della dottoressa Lioto, quindi tra una decina di giorni, abbiamo oggi visto assieme a lei, lei deciderà se proseguire con la vecchia procedura, quindi con la vecchia gara fatta l’anno scorso o rifare la gara. Quindi questo lo sapremo la prossima settimana, lei deve fare questa scelta. E’ un problema prettamente gestionale, non è un problema di bilancio.  

CONSIGLIERE – Si espleta la gara eventualmente, penso che andremo a cominciare…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Vice Sindaco.  

CONSIGLIERE – Rispetto agli altri anni dico, ultimamente…  

VICE SINDACO – Consigliere, faremo al più presto possibile, è un problema gestionale.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Vice Sindaco, possiamo procedere con gli altri punti all’ordine del giorno? No, prego. Altre interrogazioni del Consigliere Biundo.

CONSIGLIERE BIUNDO – La questione è il canile comunale, poiché i lavori si sono, insomma credo che siano terminati a settembre, a fine settembre ed hanno avuto anche dei costi significativi. Solo che un po’ guardando la situazione i casi di aggressione dei cani randagi non penso che siano diminuiti, il contenzioso neanche, i cani ci sono ancora e sono tanti, fra l’altro periodicamente si mettono in libertà. Allora volendo un po’ analizzare il rapporto fra benefici e costi e anche desiderando offrire anche ai cittadini delle informazioni certe, desidero sapere un po’ quanto è costata, se ha contezza di questo, la realizzazione dell’intera opera, dall’inizio cioè dal rifugio adesso che è un rifugio canile e quanto, se si sono fatte delle previsioni sul costo del mantenimento a pieno regime, sia per sostentamento dei cani sia per il pagamento del personale specializzato, del personale addetto e poi se l’Amministrazione ha dei mezzi per catturare i cani che circolano per le vie del paese e la reale capienza del canile, cioè desidero un po’…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Il quadro generale.  

CONSIGLIERE BIUNDO -  Un quadro proprio generale, perché non credo che sia solo io desiderosa di sapere, di avere queste informazioni ma anche i cittadini desiderano avere queste informazioni. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Vice Sindaco è in condizioni di dare tutte queste informazioni?  Prego Vice Sindaco.  

VICE SINDACO – Assolutamente più che legittimo. Io di preciso non ho questi dati, quindi faremo in modo di fare una ricognizione su tutto quello che succede. L’unica cosa che posso dire è questa: il numero dei cani è sicuramente diminuito, è assurdo che mi dice che c’è lo stesso numero di cani perché quando siamo arrivati noi da una ricognizione fatta dall’Associazione Animalista c’erano anche 200, erano 250 su circa 250 cani fuori. All’interno ne abbiamo un centinaio, che sono sempre come sapete…  

CONSIGLIERE BIUNDO – Vengono dai paesi vicini forse.  

VICE SINDACO –  Attenzione, questo è uno dei problemi, abbiamo diversi cani, abbiamo diversi cani, microchippati, che non appartengono al Comune di Partanna e questo è vero, questo è un altro problema, quindi che arrivano e le portano… Solo che in questo caso quando viene identificato il costo del mantenimento viene girato al Comune che ha il microchip intestato. Il problema dei cani che ci sono in strada è un problema che nessuno può fare nulla, fino a quando non c’è, come dire, un ricambio naturale, cioè sono stati tutti sterilizzati, sono tutti sterilizzati e microchippati. La legge impone e quindi l’ASP Che si trova all’interno, perché abbiamo il responsabile dell’ASP che si trova all’interno, c’è un veterinario, quindi che procedono altra microchippatura più la parte, la sterilizzazione, dopo x giorni vengono reimmessi. Vengono catturati o da noi quando abbiamo la disponibilità di personale o è stato dato il servizio esternamente.  

CONSIGLIERE BIUNDO – E’ stato?  

VICE SINDACO – Esternalizzato. In alcuni casi quando c’è l’emergenza che, boh, chiedono un intervento di x persone facciamo un esempio: in Via XV Gennaio c’era un gruppo di cani che non si riusciva, la persona che noi avevamo, che è abilitata a fare questo lavoro, da solo non riusciva a catturare i cani. Quindi a questo punto si è chiesto l’intervento di una società specializzata in questo e sono venuti in 5 o 6 persone. Nonostante questo c’era il problema che questi cani erano super addestrati che riuscivano a scappare e pensate che c’è un fascicolo che è enorme che hanno i vigili, i nostri vigili urbani, su tutte le volte che questi sono venuti e questi cani, insieme ai vigili urbani, che hanno attestato, questi cani riuscivano regolarmente a scappare, però poi alla fine li hanno presi e così…  

CONSIGLIERE BIUNDO –  Il problema è la percezione, perché insomma i casi di aggressione…  

VICE SINDACO – Casi di aggressione ultimamente non li abbiamo avuti.  

CONSIGLIERE BIUNDO – Non ce ne sono stati più?  

VICE SINDACO – No, sono stati pochissimi.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Si sono ridotti.  

VICE SINDACO – Vado a memoria mi sembra uno, nel…  

CONSIGLIERE BIUNDO – Io mi auguro… Il problema è che accanto anche, cioè quindi la capienza quanti cani…  

VICE SINDACO – Con tutte e due le strutture siamo intorno a 100, 150. Quindi considerate che sono quasi tutti pieni. Sì, abbiamo un costo per il mantenimento, quindi il randagismo, non vogliamo i cani fuori, giustamente c’è il costo del mantenimento.  

CONSIGLIERE BIUNDO – Quindi la previsione? Se si possono avere questi dati.  

VICE SINDACO – Assolutamente sì, gli uffici si occupano di questo.   

CONSIGLIERE BIUNDO – Perché accanto occorrerebbe anche una campagna di sensibilizzazione per far sì che quando cane, certo non è che uno può includere tutti i cani del circondario, accanto occorrerebbe una campagna di sensibilizzazione affinché ogni cane avesse, possa avere un padrone.  

VICE SINDACO  - Certamente. Un altro dato che volevamo portare, almeno personalmente volevo portare…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Vice Sindaco, risponda e poi così il Consigliere Biundo si dichiara soddisfatta o insoddisfatta.  

VICE SINDACO – Va beh, è una cosa penso per…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Se no è un dibattito.  

VICE SINDACO – Non è un dibattito, stiamo parlando di una cosa in modo sereno Presidente, nessun problema.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – No, ci mancherebbe.  

VICE SINDACO – Una cosa che mi piacerebbe portare un rendiconto anche sui cani che sono stati adottati. Per esempio abbiamo circa nell’ultimo anno e mezzo, sono una trentina di cani sono stati adottati, quindi cuccioli che sono stai adottati, quindi anche questo ha funzionato in quota parte, però c’è tanto ancora da fare.  

CONSIGLIERE BIUNDO – Io ho parlato anche di percezione, ecco perché chiedevo i dati.  Okay. 

VICE SINDACO – Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie anche a lei Consigliere Biundo, la parola al Consigliere Caracci.  

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie Presidente.  Mi avevano chiesto stasera che c’è, mi hanno fatto notare che c’è una copiosa perdita d’acqua nella Via Zarato, non so se lei ne è a conoscenza Vice Sindaco. Posso, posso finire? Non so se ne era a conoscenza e quindi la invitavo ad intervenire, grazie.

VICE SINDACO – Mi stava dicendo l’Assessore La Rosa, forse è meglio che risponde lui perché questa mattina, proprio questa mattina, sono intervenuti su quella perdita…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Assessore La Rosa, prego.  

VICE SINDACO – Sono andati sul posto per intervenire sulla perdita, ma lui mi fa notare che nessuno ha richiesto, nessuna richiesta è stata fatta da Eas verso il Comune, perché noi possiamo intervenire dopo che il cittadino fa rilevare o rileviamo noi che c’è una perdita. Noi non possiamo agire direttamente sulla perdita, serve che l’ufficio dell’Eas rilevi la perdita e deve scrivere all’ufficio tecnico di intervenire al posto dell’Eas, deve intervenire il Comune. Questo non c’è, ma ciò nonostante mi dice l’Assessore, mi assicura l’Assessore che lunedì dopo il sopralluogo che hanno fatto questa mattina verrà fatto un intervento.  

CONSIGLIERE CARACCI – Comunque fino al pomeriggio  l’acqua usciva fuori tranquillamente, dico fino al pomeriggio, quindi se loro ci sono andati è un discorso che giustamente si deve… A prescindere se poi è una questione dell’Eas o meno, io già l’ho fatto notare e gliel’ho detto in Consiglio Comunale quindi si può intervenire, se non interviene l’Eas possiamo essere noi stessi che ci attiviamo a prescindere dall’intervento dell’Eas.  

VICE SINDACO – Questo sicuramente la ringraziamo, lei sa benissimo che se noi interveniamo anzi l’autorizzazione dell’Eas è un danno all’Ente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiaro, chiaro Vice Sindaco, già era superato.  

CONSIGLIERE CARACCI – Se il cittadino si è rivolto al Consigliere Comunale che è portatore delle istanze dei cittadini, ed io già l’ho fatto, quindi già… Voi ne siete a conoscenza, questo volevo dire. Grazie, ho finito.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie anche a lei Consigliere Caracci. Procediamo allora con i punti all’ordine del giorno. Prego Consigliere Aiello.  

CONSIGLIERE AIELLO – Un chiarimento lo chiedo a lei Presidente se è possibile sapere la composizione dei gruppi consiliari, non i Capigruppo che non mi interessa, ma la composizione.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – In questo momento…  

CONSIGLIERE AIELLO – In questo momento da qualche settimana, questa sera non ci sono stati spostamenti.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Tranne i casi in cui c’erano i gruppi già anticipatamente dalle elezioni che non hanno subito modificazioni, l’unica modificazione è il gruppo misto che contempla oltre a lei e il Consigliere De Benedetti e mi sembra il Consigliere Drago che ancora non ha fatto nessuna comunicazione e quindi   non avendo fatto comunicazione è nel gruppo misto e il Consigliere Beninati. 

CONSIGLIERE AIELLO – La ringrazio, il chiarimento l’ho voluto perché può capitare anche di fare una interrogazione a nome del gruppo misto, pensando di essere in tre e in quattro e poi magari…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Certo, certo.  

CONSIGLIERE AIELLO – La ringrazio.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego. Punto numero 4.

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia
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